
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 gennaio 2020  

Rimodulazione  delle   risorse   finanziarie   assegnate   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre  2018,  n.  145. 
(20A01682)  

(GU n.73 del 20-3-2020) 

                            IL PRESIDENTE  
                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,  concernente  la  disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri;  
  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  303,  concernente 
l'ordinamento della Presidenza del Consiglio dei  ministri,  a  norma 
dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  
  Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante: «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato», ed  in 
particolare, l'art. 3, comma 18;  
  Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: «Codice 
della protezione civile»;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  20 
febbraio 2019 con il quale e' stato adottato il Piano  nazionale  per 
la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e  la  tutela 
della  risorsa  ambientale,  il  quale,  tra  l'altro  prevede   che, 
relativamente alle misure emergenziali di  cui  all'Azione  2  (Piano 
emergenza dissesto),  «il  Sotto-piano  di  azione  di  contrasto  al 
rischio  idrogeologico   determinato   da   calamita'   naturali   e' 
prontamente adottato sulla base della ricognizione dei fabbisogni per 
il ripristino delle strutture  e  delle  infrastrutture  danneggiate, 
gia' posta in essere con  le  procedure  definite  con  le  ordinanze 
adottate dal Capo del Dipartimento della protezione civile»;  
  Vista la legge 30 dicembre 2018,  n.  145,  recante:  «Bilancio  di 
previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e  bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021»;  
  Visto l'art. 1, comma 1028, della citata legge n. 145 del 2018, con 
cui e' autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l'anno 2019  e 
di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021  «al  fine 
di permettere l'immediato avvio  e  la  realizzazione  nell'arco  del 
triennio   2019   -   2021   degli   investimenti    strutturali    e 
infrastrutturali urgenti, di cui all'art. 25, comma 2, lettere d)  ed 
e), del decreto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamente 
alla  mitigazione  del  rischio  idraulico  e  idrogeologico  nonche' 
all'aumento   del   livello   di   resilienza   delle   strutture   e 
infrastrutture  individuate  dai  rispettivi   commissari   delegati, 
nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei ministri  di 
dichiarazione dello stato di emergenza ancora in corso alla  data  di 
entrata in vigore della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla 
stessa data lo stato di emergenza sia  terminato  da  non  oltre  sei 
mesi, ai sensi e nei limiti dell'art. 26, comma 1,  secondo  periodo, 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018»;  
  Visto l'art. 1, comma 1029, della citata legge n. 145 del 2018,  il 
quale prevede che, per le finalita' di cui al comma 1028, e' istituto 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
un fondo con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno  2019  e 
di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni  2020  e  2021  e  che 
dette risorse sono trasferite al bilancio autonomo  della  Presidenza 
del Consiglio dei ministri in apposito fondo del  Dipartimento  della 
protezione civile;  
  Considerato che il suddetto art. 1, comma 1029 prevede altresi' che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  su  proposta 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, dette risorse sono 



assegnate ai commissari delegati ovvero ai soggetti  responsabili  di 
cui all'art. 26, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,  n. 
1;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  27 
febbraio 2019 recante: «Assegnazione di risorse  finanziarie  di  cui 
all'art. 1, comma  1028,  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145» 
adottato ai sensi del citato art. 1, comma 1029 ed,  in  particolare, 
la tabella A al medesimo allegata, contenente l'elenco degli stati di 
emergenza vigenti alla data del 31 dicembre 2018  ovvero  cessati  da 
non oltre  sei  mesi  dalla  medesima  data  al  fine  di  permettere 
l'immediato avvio e la realizzazione nell'arco del  triennio  2019  - 
2021 degli investimenti strutturali e  infrastrutturali  urgenti,  di 
cui all'art. 25, comma 2, lettere d) ed e), del  decreto  legislativo 
n. 1 del 2018;  
  Considerato che la Regione Marche, con nota prot. n. 617074 del  21 
maggio 2019, nel trasmettere la ricognizione dei  fabbisogni  di  cui 
all'ordinanza del Capo del Dipartimento della  protezione  civile  n. 
437 del 16  febbraio  2017,  adottata  in  conseguenza  degli  eventi 
meteorologici che  hanno  interessato  il  territorio  delle  Regioni 
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda  decade  del  mese  di 
gennaio 2017, ha rappresentato la necessita'  di  integrare  l'elenco 
degli stati di emergenza  ricompresi  nella  Tabella  A  allegata  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del  27  febbraio 
2019 e di reperire ulteriori risorse finanziarie  rispetto  a  quelle 
gia' ripartite tra le regioni e province autonome di cui all'allegato 
B al decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  27 
febbraio 2019;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  dell'11 
luglio 2019 recante: «Integrazione del  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019», con il quale  e'  stata 
disposta  l'integrazione  dell'elenco  degli   stati   di   emergenza 
ricompresi nella Tabella A allegata al citato decreto del 27 febbraio 
2019, ricorrendo i presupposti di cui all'art. 1, comma  1028,  della 
legge n. 145 del 2018;  
  Considerato che  tutte  le  Regioni  interessate  hanno  confermato 
l'impiego pressoche' totale  delle  somme  assegnate  con  il  citato 
decreto del 27 febbraio 2019 entro il 31 dicembre 2019  e,  pertanto, 
non si rende necessaria l'adozione del provvedimento di cui  all'art. 
2, comma 3, del medesimo decreto con cui disporre  la  riassegnazione 
delle risorse non contrattualizzate a  favore  delle  Amministrazioni 
regionali e province autonome che documentino di aver avviato  almeno 
il 70% degli investimenti previsti nei relativi Piani  approvati  dal 
Dipartimento della protezione civile e che ne garantiscano  l'impiego 
entro il 31 dicembre di ciascuna annualita';  
  Considerato che il predetto decreto dell'11 luglio  2019,  all'art. 
1, comma 2, dispone che con il decreto di cui all'art.  2,  comma  3, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019 si provvede alla rideterminazione delle risorse da assegnare  ai 
commissari delegati, ovvero ai soggetti responsabili di cui  all'art. 
26, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.  1,  per  gli 
anni 2020 e 2021, in maniera  proporzionale  rispetto  alle  esigenze 
finanziarie rappresentate, tra l'altro, dalla Regione Marche;  
  Ritenuto pertanto, necessario modificare la Tabella B  allegata  al 
citato decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  27 
febbraio 2019 recante il riparto delle risorse finanziarie  stanziate 
dall'art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;  
  Visto l'art. 2, comma 2, del  citato  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri  del  27  febbraio  2019,  che  disciplina  il 
trasferimento delle risorse per la realizzazione degli interventi  di 
mitigazione  del   rischio   idraulico   e   idrogeologico,   nonche' 
dell'aumento  della  resilienza  delle  strutture  e   infrastrutture 
colpite dagli eventi calamitosi in rassegna;  
  Considerata   la   necessita'   di   assicurare    la    tempestiva 
disponibilita' delle citate risorse finanziarie in capo ai commissari 
delegati ovvero ai soggetti responsabili di cui all'art. 26, comma  1 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;  
  Su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri;  

                              Decreta:  

                               Art. 1  



  1. Per le motivazioni di cui in premessa la Tabella B allegata  al. 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del  27  febbraio 
2019 e' sostituita dalla Tabella B allegata al presente  decreto  che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale.  

                               Art. 2  

  1. All'art. 2, comma 2, del decreto del  Presidente  del  Consiglio 
dei  ministri  del  27  febbraio  2019,  le   parole:   «allo   stato 
dell'avanzamento dei lavori» sono sostituite  dalle  seguenti:  «allo 
stato di avanzamento del Piano di cui al comma 1».  
  Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di controllo per la 
registrazione e  sara'  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica italiana.  

    Roma, 9 gennaio 2020  

                      Il Presidente del Consiglio dei ministri: Conte  

Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2020  
Ufficio controllo atti  P.C.M.  Ministeri  della  giustizia  e  degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale,  reg.ne  succ.  n. 
357  

                                                             Allegato  

TABELLA B  
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 Considerato che il predetto decreto dell’11 luglio 2019, all’art. 1, comma 2, dispone che con il decreto di cui 
all’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 si provvede alla ri-
determinazione delle risorse da assegnare ai commissari delegati, ovvero ai soggetti responsabili di cui all’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli anni 2020 e 2021, in maniera proporzionale rispetto alle 
esigenze finanziarie rappresentate, tra l’altro, dalla Regione Marche; 

 Ritenuto pertanto, necessario modificare la Tabella B allegata al citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 2019 recante il riparto delle risorse finanziarie stanziate dall’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019, che di-
sciplina il trasferimento delle risorse per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e idroge-
ologico, nonché dell’aumento della resilienza delle strutture e infrastrutture colpite dagli eventi calamitosi in rassegna; 

 Considerata la necessità di assicurare la tempestiva disponibilità delle citate risorse finanziarie in capo ai com-
missari delegati ovvero ai soggetti responsabili di cui all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa la Tabella B allegata al. decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri del 27 febbraio 2019 è sostituita dalla Tabella B allegata al presente decreto che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale.   

  Art. 2.
     1. All’art. 2, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019, le parole: 

«allo stato dell’avanzamento dei lavori» sono sostituite dalle seguenti: «allo stato di avanzamento del Piano di cui al 
comma 1». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2020 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 357
  

  ALLEGATO    

     TABELLA B 

 Regione/Provincia
autonoma   Totale 2019-2021   Annualità 2019  Annualità 2020  Annualità 2021 

 Bolzano   81.390.984,45 €   25.107.996,61 €   28.141.493,92 €  28.141.493,92 € 
 Calabria   115.533.273,93 €   35.640.422,21 €   39.946.425,86 €  39.946.425,86 € 
 Emilia Romagna   134.663.596,61 €   41.541.863,01 €   46.560.866,80 €  46.560.866,80 € 
 Friuli Venezia Giulia   276.965.479,79 €   85.440.032,13 €   95.762.723,83 €  95.762.723,83 € 
 Lazio   82.751.546,81 €   25.527.711,33 €   28.611.917,74 €  28.611.917,74 € 
 Liguria   332.831.023,76 €   102.673.782,25 €   115.078.620,76 €  115.078.620,76 € 
 Lombardia   96.549.221,48 €   29.784.103,75 €   33.382.558,87 €  33.382.558,87 € 
 Sardegna   65.689.754,68 €   20.264.383,69 €   22.712.685,50 €  22.712.685,50 € 
 Sicilia   220.907.769,67 €   68.147.001,39 €   76.380.384,14 €  76.380.384,14 € 
 Toscana  67.910.792,47 €  20.949.543,22 €  23.480.624,62 €  23.480.624,62 € 
 Trento  132.921.357,54 €  41.004.406,28 €  45.958.475,63 €  45.958.475,63 € 
 Veneto  753.966.974,69 €  232.588.417,11 €  260.689.278,79 €  260.689.278,79 € 
 Basilicata  10.908.346,04 €  3.365.074,36 €  3.771.635,84 €  3.771.635,84 € 
 Piemonte  4.777.148,21 €  1.473.684,36 €  1.651.731,92 €  1.651.731,92 € 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  27 febbraio 2020 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato on. dott. 
Manlio Di Stefano.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 

e il relativo regolamento approvato con regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125 e, in particolare, 

l’art. 11; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

19 maggio 2010, n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-

tembre 2019 con il quale l’on. Luigi Di Maio è stato no-
minato Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019 recante nomina dell’on. dott. Manlio Di Ste-
fano a Sottosegretario di Stato agli affari esteri; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate al predetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per 

legge e ai sensi dell’art. 2, quelle spettanti al segretario 
generale, ai direttori generali, ai funzionari della carriera 
diplomatica ed ai dirigenti in conformità con le pertinenti 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli arti-

coli 4, 16, 17 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, 
n. 165, le attribuzioni di seguito indicate sono delegate 
al Sottosegretario di Stato on. dott. Manlio Di Stefano, il 
quale, nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, 
lo coadiuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Asia, inclusi 
i Paesi del Caucaso; 

   b)   le questioni relative alle imprese, alla promozione 
degli scambi e all’attrazione degli investimenti; 

   c)   le questioni relative all’energia, al mare e 
all’ambiente; 

   d)   le questioni relative allo spazio e all’aerospazio; 
   e)   le questioni relative alla ricerca e all’innovazione; 
   f)   le variazioni di bilancio e l’integrazione dei capi-

toli di spesa; 
   g)   le questioni concernenti l’esportazione di arma-

menti e beni a duplice uso; 
   h)   le questioni attinenti ai contributi di cui agli arti-

coli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 

   i)   il raccordo con il Parlamento e con le altre ammi-
nistrazioni pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta in volta indicati dal Ministro.   

  Art. 2.
      1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza po-
litica, economica, commerciale, culturale, finanziaria o 
amministrativa e gli atti concernenti direttive di servizio 
relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi internazionale; 
   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative all’America centrale, meri-

dionale e Caraibi; 
   f)   i rapporti bilaterali con gli Stati Uniti d’America, 

la Repubblica popolare cinese e la Federazione Russa; 
   g)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e 

all’organizzazione delle direzioni generali e dei servizi e 
ogni tipologia di atti relativi al personale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

 Molise  9.837.103,64 €  3.034.610,85 €  3.401.246,39 €  3.401.246,39 € 
 Abruzzo  202.369.780,35 €  62.428.287,26 €  69.970.746,54 €  69.970.746,54 € 
 Umbria  3.044.468,51 €  939.176,56 €  1.052.645,97 €  1.052.645,97 € 
 Valle d’Aosta  290.138,17 €  89.503,63 €  100.317,27 €  100.317,27 € 
 Marche  6.691.239,19 €  - €  3.345.619,59 €  3.345.619,59 € 
 Totale  € 2.600.000.000,00  800.000.000,00 €  900.000.000,00 €  900.000.000,00 € 
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